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La scena detenuta





Parte la rassegna teatrale Il Carcere Possibile. Spettacoli al Mercadante e al Carcere Femminile di Pozzuoli, che per la prima volta in Italia sarà il palcoscenico di una compagnia mista di detenute/attrici e detenuti/attori





Dal 22 al 28 settembre al via la quinta edizione della rassegna di teatro Il Carcere Possibile, promossa dall’omonima associazione Onlus, presieduta da Riccardo Polidoro, in collaborazione con il Teatro Stabile di Napoli e il Provveditorato della Campania Amministrazione Penitenziaria. Una manifestazione unica in Italia che nel corso di questi anni si è imposta tra gli appuntamenti di rilievo sul fronte dell’impegno civile e sociale. Il Carcere Possibile è il frutto di un progetto condiviso da istituzioni, operatori, dirigenti, artisti, a vario titolo impegnati sui temi e i programmi volti alla tutela dei diritti civili e alla rieducazione dei cittadini detenuti.��GLI SPETTACOLI AL MERCADANTE – Dal 22 al 25 settembre, presso lo Stabile napoletano, che per il terzo anno collabora e ospita la rassegna, si terranno quattro intensi giorni con gruppi di detenuti/attori e compagnie provenienti da sei strutture detentive della Campania. Andranno in scena, nell’ordine: “La giostra l’eccezione è la regola”, dell’O.P.G. di Aversa e TeatroInGestAzione, con la regia di Gesualdi/Trono (martedì 22 alle 20.00); “Ragazzi di vita”, dal romanzo di Pier Paolo Pasolini, dell’Istituto Penale Minorile di Airola e I Refrattari, regia di Antimo Nicolò (mercoledì 23 ore 18.30); “E non si era d’autunno”, della Casa Circondariale Poggioreale di Napoli, con la regia di Patrizia Giordano (mercoledì 23 ore 20.00); “‘O cunto d’o quatto ‘e coppe”, dell’Istituto di Eboli, con la regia di Pino Turco (giovedì 24 ore 18.30); “Angeli”, dell’Istututo di Benevento e Agita Teatri, con regia di Salvatore Guadagnuolo (giovedì 24 ore 20.00); “Otello o Jago. Viaggio in mare di uomini nella tempesta”, dell’Istituto di Lauro e I Liberanti, con la regia di Antonella Monetti (venerdì 25 ore 20.00). ��L’EVENTO AL CARCERE FEMMINILE – Lunedì 28 la rassegna si sposta al Carcere Femminile di Pozzuoli dove, alle 15.30, andrà in scena lo spettacolo “Maria Stuarda”, liberamente ispirato al testo di Dacia Maraini, rappresentato per la prima volta nella storia della rassegna da una compagnia mista di detenute/attrici residenti e detenuti/attori provenienti dal Carcere di Secondigliano, con la regia di Giorgia Polombi e progetto di Maniphesta Teatro. ���QUANTO: al Teatro Mercadante ingresso libero ; per l’appuntamento del 28 settembre a Pozzuoli è obbligatorio inviare richiesta del modulo a disposizione sul sito al Presidente del Tribunale di Sorveglianza al fax 081.2234274�INFO: 329.5338594








